Il live in questa nuova parte di Atlantico Tour vedrà dei piccoli cambiamenti che faranno crescere ancora di più lo spettacolo. La mia visione estetica e musicale mi spinge sempre a fare di più. Ci saranno delle novità in scaletta, per coniugare le tante sonorità diverse dell’album: ritmi sudamericani, dance, fado, ballad e uptempo. 
Mi aspetto che il pubblico si diverta e trascorra due ore indimenticabili, e che una volta uscito possa sorridere e riflettere su alcune tematiche come l’attenzione all’ambiente. Sento l'esigenza di sensibilizzare il mio pubblico tanto quanto me stesso, quindi cerco di far ragionare insieme a me le persone che vengono ad ascoltare i miei concerti. Il mio rapporto con i fan è sempre stato molto particolare, lo potrei definire familiare: è come se fossimo cresciuti assieme in questi 10 anni. 
Il nuovo album, uscito il 25 ottobre, si chiama Atlantico On Tour e parte da molto lontano: tutto è iniziato con un festival che abbiamo organizzato a Milano oramai un anno fa, in occasione del lancio dell’album Atlantico (disco di platino e 80milioni di streaming su Spotify). È poi seguito il tour, iniziato con delle anteprime europee e proseguito nei palazzetti di tutta Italia, e poi la scorsa estate c’è stato Fuori Atlantico Tour, ad emissioni zero, che mi ha dato la possibilità di portare la mia musica in posti meravigliosi, luoghi simbolo della conservazione artistica e culturale del nostro Paese. Ora torniamo indoor nei palazzetti, e concluderemo in Europa dove tutto ha avuto inizio. La percezione che abbiamo avuto all’estero, già dalle anteprime, è stata davvero molto positiva, i fan stranieri ci hanno reso più coraggiosi. Andare oltralpe per me è un onore, è un’esperienza che sto facendo già da un po’ di anni: vedere che nonostante le difficoltà linguistiche il pubblico è coinvolto e partecipe è sempre un’emozione indescrivibile.
Il primo singolo di Atlantico On Tour si chiama DUEMILA VOLTE, come gli errori che più o meno tutti facciamo in tutte le relazioni. La cosa difficile nei rapporti è sapersi allontanare per capire cosa si prova, testandolo così concretamente sulla propria pelle. Spesso non c’è via d’uscita, occorre perdersi e perdere anche un po’ sé stessi per potersi ritrovare. Il videoclip è nato da una mia idea, che avevo da un bel po’ di tempo: volevo comunicare quello che ogni tanto sento e che sicuramente sentono anche tanti miei colleghi, e cioè che molto spesso il modo in cui ti vedono gli altri è diverso rispetto a come ti vedi tu allo specchio. Nel video infatti sono solo e immobile in una stanza, e si vede il mondo da fuori che mi spia e mi vede in uno scenario diverso. 

Con Atlantico On Tour abbiamo voluto continuare a difendere il più possibile il nostro Pianeta. L’album ha un packaging biodegradabile al 100% che si autodistrugge in due mesi, invece di utilizzare la pellicola di plastica usiamo fibra di mais. 

A fine ottobre ha debuttato Il Riff di Marco Mengoni, il mio podcast, una chiacchierata con personaggi appartenenti ai mondi più svariati. Un giorno stavo ascoltando della musica e mi sono soffermato su un riff: quando funziona, quando è fatto bene, spesso è la prima cosa che ti ricordi di una canzone. Allora mi sono chiesto cosa sia un riff nella vita di una persona: una cosa che ti caratterizza, una costante che ognuno riconosce a sé stesso. L’ho chiesto prima di tutto a me stesso, e mi è venuta l’idea di chiederlo agli altri, per conoscere meglio la vita di alcune persone e scoprire qual è quindi il loro riff.
